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La struttura e la composizione dei denti naturali sono perfettamente adattate alle necessità 
funzionali dell’apparato stomatognatico e superano in resistenza qualunque tipo di materiale 
da restauro. Una volta trattato endodonticamente il dente diventa più vulnerabile, anche in 
presenza di una domanda funzionale assolutamente normale. Le alterazioni delle 
caratteristiche fisiche e della composizione chimica, le alterazioni della morfologia e del 
comportamento biomeccanico, nonché l’innalzamento della soglia del dolore, espongono 
l’elemento devitalizzato al rischio di frattura. Le tecniche adesive hanno ridotto la necessità di 
ricorrere a corone complete, ma ci sono ancora situazioni in cui l’indicazione rimane. 


